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Il giornalaio smentisce il sospettato n. 1 : 
«Non ha dormito fino alle dieci: l'ho visto io» 
7 ore di «torchio», pausa solo per la cura al Cim 
Gli investigatori sempre a caccia dei gioielli 

Interrogatorio allo stremo 
Una bugia nell'alibi di Jacono 
Sette ore d'interrogatorio per Roberto Jacono, uno 
dei principali sospettati, seppur nelle vesti di sempli
ce testimone, del delitto dell'Olgiata. Gli investigato-
n hanno accertato che nell'ora dell'omicidio non 
era in casa a dormire. È uscito dalla caserma ieri a 
tarda sera. «Nessun provvedimento .giudiziario - ha 
detto il colonnello Vitagliano - Ma nelle ultime ore 
abbiamo fatto enormi progressi», 

ANDMAOAURDONI ADRIANA TBRZO 

• I ROMA. Roberto Jacono 
non stava dormendo quando 
la contessa Alberica Filo della 
Torre è stata uccisa. Era già 
uscito di casa per andare a 
comprare 1 giornali, almeno 
un'ora prima che la mamma 
entrasse nella sua stanza da 
letto credendo di svegliarlo Gli 
Investigatori l'hanno appurato 
interrogando i giornalai del
l'Olgiata. La posizione del ra
gazzo sembra farsi di ora in 
ora più critica, anche se for
malmente continua ad essere 
ascoltato in qualità di semplice 
testimone Ieri è salo torchiato 
fino a tarda sera nell'ufficio del 
comandante del reparto ope
rativo dei carabinieri Quando 
e uscito, Roberto Jacono si è ri
volto alle decine di cronisti e 

fotografi che lo stavano aspet
tando e ha detto sorridendo 
«Vi voglio bene» Poco prima il 
colonnello Vitagliano aveva di
chiarato «Non abbiamo emes
so provvedimenti giudiziari 
Abbiamo interrogato un testi
mone e lo stiamo riaccompa
gnando a casa Per questa sera 
non faremo altri interrogaton 
Slamo a buon punto, abbiamo 
fatto enormi passi in avanti 
Domani vedremo» 

La prima franche d'interro
gatorio e durata due ore Poi, 
alte 16,40, Jacono è uscito, 
sdraiato sul pianale di un cel
lulare dei carabinieri per sot
trarsi all'assalto di fotografi e 
cineoperatori In un primo mo
mento s'era diffusa la voce che 
avesse avuto una crisi di nervi 

Un'ora dopo la smentita uffi
ciale scandita dal colonnello 
Tommaso Vitagliano «Non è 
vero che si sia sentito male 
Aveva un appuntamento con 
la psichiatra che lo cura al cen
tro d igiene mentale di via San 
Godenzo per la seduta setti
manale di terapia Ed ha prete
so di essere accompagnato 
Alle 18,1S è tornato in caserma 
ed è ripreso l'interrogatorio 
Nel frattempo era arrivalo il so
stituto procuratore Cesare Mar
tellino 

Un pomeriggio convulso, 
l'atmosfera delie grandi occa
sioni, la netta sensazione che 
qualcosa di nuovo fosse emer
so dalle indagini Qualcosa di 
decisivo «Manca ancora un 
tassello per chiudere l'inchie
sta» aveva ripetuto in mattinata 
Cesare Martellino E nel pome
riggio di ieri, poco prima delle 
17,11 capitano Rotondi, diri
gente della prima sezione del 
reparto operativo è entrato in 
un'auto civetta «armato» di 
macchina da scrivere «Vado a 
formalizzare una testimonian
za, ma non posso dMfìrJove e 
di chi» «È il tassello che man
ca?» gli è stato chiesto «Beh, 
stavolta spero proprio di si» 

E una parziale conferma 
che un elemento di novità fos

se subentrato nelle ultime ore 
d'indagini e poi venula dal co
lonnello Vitagliano Qualcosa 
che è emerso la scorsa notte 
durante gli interrogatori delle 
due camenere filippine, del
l'ex domestico loro connazio
nale e della baby-sitter inglese 
Melante Uniacké, che si sono 
protratti fin quasi all'alba di ie
ri Qualcosa che ha spinto l'in
tero pool investigativo a salire 

in macchina alle Ire di notte ed 
amvan: per l'ennesima volta 
alI'Olg ata, nella villa de) delit
to \ cosa abbia portato il so
pralluogo non è dato sapere 

Ieri mattina, forse propno in 
conseguenza di queste novità, 
i caratilnien hanno effettualo 
perquisizioni mirate in alcune 
caso «;Uiche ali Olgiata», 6 sta
to precisato Inutile aggiungere 
che non e stato possìbile avere 

«Arrestate con prove certe» 
«Mostro» per tre anni 
ora guida un'associazione 

ALESSANDRA •ADUSI. 

••ROMA L'ex "mostro in 
prima pagina" ascolta per
plesso E nel suo ufficio di Pe-
scia, in provincia di Pistoia. 
•Davvero gli Inquirenti pensa
no che dovranno rischiare un 
arresto? Hanno detto proprio 
cosi rischiare? Ma allora, nep
pure Vanacore e via Poma 
hanno insegnato nulla.. ». Gia
como Fassino, 41 anni, accu
sato da un pentito di un omi
cidio e poi totalmente scagio
nato, ha fondato meno di due 
mesi fa l'«Avi», Associazione 
vittime dell'Ingiustizia. Sta se
guendo sui giornali il delitto 
dell'Olgiata ed accoglie con 
delusione le ultime novità che 
gli riferisce la cronista al tele
fono «Ma non e bastata via 
Poma? Se non esistesse la pro
va del Dna, ora quel portiere 
sarebbe in prigione con un er

gastolo. Si ricordano tutti, cre
do, la brutta figura di Improta, 
che in televisione disse "ab
biamo preso il colpevole"» 

«E si figun che io mi compli
mentavo, tra me e me con chi 
guida l'indagine suJi'Olgiata 
Finalménte fanno una cosa 
seria, mi dicevo Finalmente 
attendono di avere delle cer
tezze prima di muoversi e ma
gari arrestare un innocente 
che verrà sbattuto su tutti i 
giornali con titoli esagerati e 
rovinato per sempre In ogni 
caso, anche se sarà assolto 
Invece, se va avanti cosi, vuol 
dire che ci nsiamo È molto 
preoccupante » Nella voce 
di Fassino non c'è ansia, né 
aggressività Solo indignazio
ne, e ricordi sa cosa vuol dire 
essere "assassini" da coperti
na «Il momento più brutto è 

stato quello dell'arresto^ H35 
aprile dell'86 l'imprenditon*tìl 
Pescia usci di casa come tutte 
le mattine verso le nove. «Am-
vato in piazza - racconta - fui 
circondato dalle gazzelle e, 
mitra spianali, decine di cara
binieri mi chiusero In un cer
chio Intanto scattavano i fla
sh del fotografi veniva arre
stato l'assassino di un delitto 
di tre anni prima e 24 ore do
po tutti ì giornali titolavano su 
dime il "mostro" del giorno» 

il primo aprile dell 83, due 
uomini dal viso coperto erano 
entrati nella sede della «FJB », 
una società di sistemi e pro
dotti per l'informatica di cui 
Fassino era socio. Avevano le
gato e chiuso in un bagno due 
persone Ma uno di loro, Al
fredo Bottai, riuscì a slegarsi e 
provò ad uscire dalla stanzet
ta. Venne ucciso con un colpo 
di pistola alla testa Nel gen

naio '86, un uomo già in car
cere per rapina, Nicola Casu
la, indico due colpevoli Uno 
dei due era Giacomo Fassino 
Dopo tre anni passati tra pri
gione e arresti domiciliari, 
Fassino è stato assolto in pri
mo grado, in appella ed iali
ne, Il 9 aprile scorso, in Cassa
zione «La cosa più bella è sta
to il primo glomQ.dl liberti, 
due anni fa Ero agli arresti 
domiciliari 11 maresciallo mi 
chiamò in caserma Feci'quei 
due chilometn a piedi, final
mente potevo camminare E 
poi, ricordo II maresciallo che 
parlava e la testa che mi gira
va La sera, ho festeggiato in 
pizzeria con moglie e figli So
lo noi, si Non c'èrano più altri 
amici» Ma la cosa che Fassino 
vuole sottolineare è un altra 
•In meno di due mesi, 1 Avi ha 
1 400 iscritti Ed al nostro nu
mero (0572/478505) telefo

nano 4C, 50 persone al giorno 
Non sono tutte vittime di casi 
clamorosi, spesso raccontano 
di un'ingiustizia "ordinaria", 
che però è anche più grave 
Le prime chiamate mi sono 
arrivate a casa, dopo che ero 
stalo in tv Da II è nata l'idea 
dell'associazione Ora ho 
scntto un libro, l'omicidio del 
Vencdt Santo, In cui racconto 
la mia stona ed altri esempi di 
ingiustizia» -

Il più «antico» è quello di 
cuciano Rapotez, di Tneste 
Ora.ha 72-anni, ma continua a 
chiedere giustizia La sua vita 
venni» s ravolta il 28 gennaio 
del '55 Insieme ad albi tre, fu 
arrestato per un triplice omici
dio commesso nel settembre 
del 46 in una villetta a San 
Bartolo., vicino Tneste Lucia
no Rapotez era operalo, con 
moglie e due figli piccoli a ca
licò Aveva 36 anni Furiempi-

maggion informazioni, sapere 
cosà stessero cercando e, so
prattutto, se l'avessero trovato 
Sempre ieri mattina Cesare 
Martellino aveva parlato dei 
gioielli rubati dall'assassino al
la contessa come «l'elemento 
risolutore del giallo» Un collier 
di diamanti, un «solitane» che 
da solo vale 80 milioni, altri 
due anelli un paio d orecchi
ni «Se troviamo i gioielli - ave
va aggiunto Martellino - abbia
mo Incastrato 1 assassino» I 
carabinieri sono andati a cer
carli anche ien mattina, come 
del resto fanno dal giorno del-
I omicidio Ma forse stavol'a 
con qualche punto di rifen-
mento più preciso Trovare i 
gioielli può essere determinan
te soltanto se vengono trovati 
m casa di qualcuno o in pos
sesso di qualcuno che possa 
testimoniare di averli avuti da 
un'altra persona Trovarli sotto 
un cespuglio o sotto un metro 
di terra potrebbe voler dire po
co Se il magistrato fa afferma
zioni del genere vuol dire che 
hanno in mano qualcosa di 
più di una semplice ipotesi È 
confermato Inoltre che stanno 
battendo con forza la pista dei 
ncettalon, non solo della zona 
dell'Olgiata 

Fin qui le aspettative, che 

Roberto Iacono toma a casa 
In auto dopo l'interrogatorio 
di ien sera (foto Alberto Pais) 
In alto un suo gesto 
di insofferenza verso I fotografi 
In basso, Robert Mltchum 
nel panni dell'Ispettore «Marlowe» 

to di botte, tenuto in piedi per 
giorni inten, costretto a bere 
acqua e sale, picchiato con 
un bastone sulle piante dei 
piedi Come gli altri tre arre
stati Alla fine confessarono 
tutti Ma davanu ai giudici, do
po due anni e mezzo di carce
re, negarono E furono assolti 
anche in Cassazione, nel '62 
Intanto i figli di Rapotez non 
c'erano più Tolti alla madre 
nullatenente e disoccupata, 
dopo un periodo in collegio 
erano stati affidati ad un'altra 
famiglia Rapotez li ha potuti 
rivedere solo quando sono di
ventati maggiorenni, negli an
ni 70 Uscito di prigione, non 
trovò ad attenderlo neppure 
la moglie Per nuscire a lavo
rare, andò in Germania, dove 
è stato veni anni Ma intentò 
una causa per il risarcimento 
dei danni La causa, però, non 
va avanti Ed ormai Rapotez 

forse mai come in queste ulti
me ore lasciano presagire 
un'imminente conclusione 
dell indagine Ma qualcosa po
trebbe anche andar storto E 
non sarebbe certo il primo 
•proclama» degli investigaton 
che viene poi smentito E se il 
tassello non venisse trovato? 
Difficile, a questo punto spe
rare in una spontanea confes
sione dell'assassino Restereb
be un caso insoluto7 «Stiamo 
lavorando giorno e notte per 
venire a capo di questa indagi
ne che vi assicuro, non è affat
to semplice - ha risposto ien il 
magistrato - Noi siamo fidu
ciosi, siamo ad un ottimo pun
to, la ncos*ruzlone di quanto 
accaduto la mattina del 10 lu
glio nella villa della contessa è 
praticamente cosa fatta Fino 
ad ora abbiamo raccolto una 
quantità di indizi che ci indiriz
zano su una certa pista Manca 
però la prova che possa in
chiodare I assassino Ora, ì ca
si sono due se troviamo il tas
sello il caso è nsolto Ma se 
non lo troviamo non archivie-
remo certo l'inchiesta Saremo 
costretti a correre alcuni rischi, 
questo si Sono ancora convin
to che gli indizi finora raccolti 
non sarebbero sufficienti a so
stenere un processo» 

chiede solo 150 milioni cal
cola che tanto gli basta, per la 
vecchiaia 

«Io non ho subito danni co
si terribili - prosegue Fassino 
- però sono diventato un cit
tadino di sene B In banca non 
ho più credito, la padrona del 
terreno accanto al mio non mi 
dà più l'acqua della sua polla, 
il fornitore di gasolio non me 
lo porta più Sono cambiate 
parecchie cose Parenti ed 
amia di famiglia non si sono 
fatti vivi ne durante il mio arre
sto ne dopo l'assoluzione E 
mia moglie Rosanna ha subito 
la freddezza di tutto il paese 
C'erano i giornali, con quei ti
toli enormi e morbosi lo ca
pisco che serve a vendere di 
più, ma poi, mi permetta di ri
petere una cosa già detta 
quando uno di noi viene as
solto, non esce neppure una 
nga» 

«Filippino, tossicodipendente: sospettano sempre i poveracci» 
• > ROMA Se a condurre le 
indagini per il delitto di Alben-
ca Rio della Torre ci fosse il 
Marlowe dei gialli di Raymond 
Chandler come si comporte
rebbe? «Non certo come I no
stri inquirenti» e l'opinione co
mune di alcuni giallisti italia
ni «Stanno conducendo le in
dagini come se si trattasse di 
un giallo di serie C • dice Nino 
Fllastò autore di Incubo di si
gnora, Tregiorm nella vita del-
l'avvocato Scalzi e La tana del
l'oste - Il centro dell'attenzio
ne dovrebbe essere la vittima 
che non era una persona qua
lunque, mi sembra che la rosa 
dei sospettati sia troppo ri
stretta La Filo della Torre co
nosceva molte persone, sa 
rebbe necessario indagare 
anche nel suo passato E un 
caso complesso che mente-
rebbe un'indagine in ambien
ti meno modesti» Eppure gli 
investigaton sembrano con
vinti che l'assassino sia fra le 
persone già interrogate, per 
questo forse non hanno allar
gato il cerchio dei sospettati 
«E propno questo Terrore-re
plica Fllastò- non devono esi
stere tesi all'inizio delle inda
gini, bisogna raccogliere più 
dati possibile pnma di arrivare 
alle conclusioni Mi ricordo 
una frase pronunciala dai Ca
po della mobile di Roma l'an
no scorso, a proposito del de
litto di Via Poma "Un delitto si 
risolve in 48 ore oppure non si 
risolve più" £ una baggianata 
che dà l'idea dei tipo di meto
dologia usata dal nostn inqui
renti, in questo modo l'assas 

Il parere di alcuni «giallisti» 
«È un delitto che stanno trattando 
come se fosse un caso di serie C» 
«La "rosa" è troppa ristretta 
Marlowe non avrebbe fatto cosi...» 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

sino può essere trovato o con 
una soffiata o per mezzo di 
una brillante idea di qualcu
no, ma al 99% sarà arrestata la 
persona sbagliata» 

Non è d accordo con i me
todi del magistrato Cesare 
Martellino, che conduce le in
dagini sul delitto, neanche 
Laura Gnmaldi direttrice edi
toriale della casa editrice «In
terno Giallo» e autrice di una 
trilogia poliziesca (La Colpa, 
Il sospetto. La paura) «Ma 
perche ì sospettati devono 
sempre, essere ì poveracci? 
Per Via Poma si pensò subito 
al portiere ora per l'Olgiata 
saltano fuori i filippini e I ex 
tossicodipendente Gli inqui
renti mancano di fantasia, al-
l'imzio.hanno pensato alla ra
pina ma un vero ladro arriva 
armato sul posto e non è mica 
costretto a usare mezzi d e-
mergenza come uno zoccolo 
Se questa fosse la trama di un 
mio libro, cercherei 1 assassi
no nel ghetto di lusso fra gli 
amici «bene» frequentati dalla 
contessa, probabilmente un 
amante geloso o ricattato 

Purtroppo nella realtà le inda
gini procedono a tentoni, gli 
Inquirenti si aggrappano al 
primo indizio-come se fosse la 
prova definitiva È il caso delle 
pillole, subito sono state tirate 
le somme pillole dunque dro
ga Invece erano solo un rico
stituente usato dalla vittima» 

Proviamo, dunque a lavo
rare di fantasia Se stessimo 
leggendo un romanzo polizie
sco, chi potrebbe essere l'as
sassino? Le ipotesi possono 
essere molle e dipende anche 
dalla tradizione giallistica che 
si vuole seguire Ivan Delia 
Mea, giornalista, cantante e 
scrittore di gialli (Il sasso den
tro") prova ad immaginare 
«Se fosse un classico di bassa 
levatura il colpevole potrebbe 
essere il filippino Cloe il mag
giordomo di una volta Se in
vece puntassimo sul filone ne
ro, sempre di scarsa qualità, 
allora I assassino ideale sa
rebbe l'ex tossicodipenden
te» E se invece stessimo leg
gendo un libro di Raymond 
Chandler o di Ross Me Do
nald? «Allora sarebbe diverso 

Guardiamo bene i (atti La 
mattina la contessa ha fatto 
colazione con i suoi bambini, 
l'assassino non poteva preve
dere questo particolare Quin 
di si possono fare due Ipotesi 
qualcuno passando ha visto la 
donna mangiare e ha pensato 
di approfittare del momento 
per rubare qualcosa dalla 
stanza da letto Un'azione 
non premeditata la contessa 
entra nella stanza, scopre il la
dro e lo nconosce, quindi vie
ne uccisa L'assassino per 
confondere le acque prende 
alcune cose ma lascia un ro 
lex in bella vista per far esclu
dere l'ipotesi della rapina In 
un giallo ancora più sofistica
lo potrebbe esserci un man
dante intemo alla famiglia o 
al giro di amici che commis
siona il delitto a un'altra per
sona dell'ambiente Un killer 
familiare, insomma Allora si 
spiegherebbero anche i tenta
tivi di deplstaggio attuaU dal 
l'assassino per far pensare 
che chi ha ucciso era una per
sona che cercava i gioielli o 
che comunque non aveva un 
piano premeditato Anche la 
sparizione della chiave della 
stanza da letto rientra nei ten 
lai ivi di confondere gli inqui
renti perché mai I omicida 
doveva portarsi via la chiave? 
A questo punto gli inquirenti 
dovrebbero studiare la psico
logia del personaggi e ci vor
rebbe veramente un investiga
tore come Marlowe per sco 
pnre l'assassino» 

Ma e è anche chi mette sot
to accusa ì giallisti, autode-

nunciandosi «I delitti dell'e
state mi fanno venire ì brividi -
dice Remo Guernni scrittore 
di romanzi polizieschi per la 
Mondadori e Interno Giallo -
perché so che noi scritton sia
mo le vittime predestinate Ci 
chiedono la soluzione dei casi 
ma non sanno che i giallisti 
italiani non conoscono né Je 
questure né i commissariati, 
non sanno nulla di come si 
conducono delle indagini 
Questo dell'Olgiata non mi 
sembra un delitto difficile mi 
ricorda un po' i libn di Agata 
Chnstie dove tutti i presunti 
-colpevoli erano presenti» -

E i giornali che ruolo han
no? Danno informazioni al
l'assassino o sono usati dagli 
inquirenti per mettere sotto 
pressione il colpevole o per 
farlo stare tranquillo e quindi 
aspettare un suo sbaglio? «Se
condo me la stampa in questi 
casi fa comunque una brutta 
figura ha detto Ivan Della 
Mea-1 giornali non nescono a 
resistere alla tentazione di 
sbattere il mostro in pnma pa
gina e prendono molte canto
nate Forse gli investigaton 
usano i mass media per depi
stare il colpevole o per stanar
lo ma non ne sono molto con
vinto» Per Laura Gnmaldi ì 
giornali sono un veicolo di in
formazioni per i colpevoli 
«Spesso I assassino fugge al
l'estero perché legge sulla 
stampa che é sospettato, gli 
inquirenti non usano certo i 
mass media come stnimento 
per agevolare le indagini se lo 
facessero sarebbe un bene» 

«H giudice commette 
gli stessi errori 
fatti per via P'oma» 

ANNATARQUINil 

• • ROMA. È stato prelevalo di 
peso da casa Interrogato per 
giorni Sottoposto al fuoco di 
fila delle domande anche per 
otto ore consecutive senza 
avere mai I ausilio < il contorto 
di un avvocato Roberto Jaco
no - il giovane di tre ntaduc an
ni ex tossicodipendente, pre
sentato a tutti come I indiziato 
numero uno del delitto dell Ol-
giata - in questa pnma setti
mana di indagini è "-lato 1 isola
to solo nelle piccole stanzette 
della caserma di La Storta So
lo e tartassato di domande, in 
attesa di un suo < edilmente 
Che sia stato veramente lui 
quella mattina ad entrari» m 
casa della conlessa o che sia 
invece, assolutami nte inno
cente, certo è che il metodo, 
usato dagli investigaton che in 
queste ore lo ascollano come 
testimone é un modo quanto
meno discutibile d interpretare 
il nuovo codice L'avvocalo Ni
no Marazzita, noto penalista 
romano, è di queste > parere E 
a questo riguardo fo inula pre-
osé' accuse nei confronti del 
magistrato che segui Je indagi
ni 

Avvocato Manzzl t* lo que-
ste-ore Ruberto J «cono vie-
DeHnternigatosetizasoMae 
soprattutto senza H'auiltto di 
un avvocato difensore. Qua
li garanzie ha la difesa lo 
questi casi? 

Quanto al trucco di s?nUrlo co
me testimone, senza la neces
sità di un avvocato 13 trovo un 
escamotage di meaza lacca. 
Quando si possiede anche un 
solo frammento d'indizio il 
cittadino deve avere la tutela 
dell'avvocato durante 1 interro
gatorio Un magistrato capace 
di fare il magistrato, di fare 
un'indagine, esegue tutto nel 
rispetto dei diritti della difesa 

E come ita procedendo il 
giudice Martelttno nelle noe 
Indagini? 

Procede male Sta commetten
do lo stesso errore di na Poma 
cioè segue 1 indagine in ma
niera irrazionale L altro giorno 
hanno tirato fuori come indi

zio i pantaloni macchiaU di 
sangue ora chiederanno I a 
nalisi dei gruppi ematici Ve
drà che tra poco vorranno la 
prova del Dna Lo stesso iter In 
questi g'iomi ho letto sui gior 
nali 1 of unione di un mio colle
ga Diceva "Ci vuole tempo 
per scopnre un assassino Ne' 
l'arco eli 48 ore si scopre lo 
sciocco non il criminale" Io 
sono anche dsccordo con 
questa Icona, ma è altrettanto 
vero che spesso un assassino 
lo si scopre solo dopo 45 anni 
quando in punto di morte con
fessa al sacerdote di avere am
mazzato Un colpevole lo si 
nesce ad individuare solo con 
centrando le indagini nelle pn 
missimcore 

Torniamo a Robero Jacono. 
Forse gli Investigatori vo
gliono una confessione pri
ma di formulare una qùal-
•tasi imputazione. 

E un sistema che ricalca la 
mentalità del delatore Chiun 
que crolla dopo otto ore d in 
terrogatono Io le metto per 
iscntto che te mi manda nel 
mio studio ad esempio le due 
filippine dopo due ore di do
mande serrate le farei cadere 
in contraddizione almeno 36 
volte e riuscirei a largii confes 
sare l'omicidio Questo non si
gnificherebbe pero aver trova
to l'assassino Quando si se
guono delle indagini la prassi e 
un altra Si raggruppano in 
tempi bn»vi tutti gli indizi, e so
lo quando tutta questa conge 
rie di elementi raccolti concor 
da si eh ama la persona indi 
ziata, il suo avvocato, e si pro
cede all'interrogatono Un ma
gistrato bravo sa far confessare 
una persona anche in presen
za dei suo avvocato 

a giudice ha dichiararlo di 
non avere prove ma solo In
dizi. E ha aggiunto che «e 
non riuscirà ad ottenere 
queste prove riochlerà qual
cosa. 

Un'affermazione folle Tal
mente grave che dovrebbe in
teressare il Consiglio supenore 
della magistratura 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

§WM®SM S [?&(§[§ ABM PSSLrA 

Un gruppo di insognanti, studenti e militanti pacifisti sta 
preparando, in accordo con la Direzione del Festival 
Nazionale dell'Unità una mostra-documentazione di 
materiali prodotti nelle scuole italiane nei giorni della 
guerra del Golfo 
Tutte le immaglri (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio eoe ) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia sene di diapositive da proiettarsi nei padiglio
ni della Festa Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 settembre 1991 
Chiunque sia interessato ed Intenda collaborare per il 
recupero del materiale per l'organizzazione e per l'al
lestimento è invitilo a rivolgersi presso la Federazione 
cWPdsdi Bologna 

Tel. 051/291.273 • Pax 051/22.51.68 

SAGRA DEL VINO TOLLO 
19-20-21 luglio 1991 Tolto («ade Cantina Tolto) Chletl 

OGGI, VENERDÌ 19 LUGLIO 
Ore21 Ballo liscio all'aperto con l'Oichestra 

«JUNIOR MAGLI e I POETI» 
SABATO 20 LUGLIO 

Ore 21 Associazione Corale Folklonca «GUGLIELMO 
GIALLORETO» Tollo (Chletl) 

Ore 23 «MATIA BAZAR» in Concerto 
DOMENICA 21 LUGLIO 

Ore 17 Sfilata di carri allegonci per le vie cittadine con 
banda e majorettes 

Ore 21 Spettacolo folk sudamericano con i «KJA-
SHWA», Bolivia 

Ore 23 «RICCHI E POVERI» in Concerto 
Ore 24 Fuochi plrotesnici incendiati dal maestro 

Remo Glardinelli 
e in permanenza 10' Mostra Mercato de l'Artigianato 

Servizio gastronomico assicurato da Cantina Tolto 
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